IC NORD 2 – BRESCIA 


RELAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA

Partecipanti  

Marialuisa Manciana , Giovanna Foresti
Denominazione corso 

Didattica collaborativa, mappe e tecnologia
Ente organizzatore 

Università Cattolica di Brescia
Sede 

Contrada Santa Croce
Durata – Date 

6-20-27/3/17 e 3/4/17 dalle 15.00-18.00 per un totale di 12 h
Connessione con le priorità nazionali 

( autonomia did-org    ( valutazione e miglioramento       X didattica pe competenze / innovazione            metodologica 

( lingue straniere     X competenze digitali / nuovi ambienti     ( scuola e lavoro          

X integrazione, competenze di cittadinanza     X  inclusione e disabilità     ( coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

Connessione con le priorità di miglioramento IC Nord 2 

RISULTATI SCOLASTICI 

( migliorare esiti matematica raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

( migliorare esiti italiano (soprattutto nella comprensione testuale) raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

RISULTATI PROVE INVALSI 

( migliorare esiti matematica rispetto a italiano  

( migliorare esiti italiano cl. V in particolare nella comprensione testuale    

( diminuire scostamento punteggi tra classi/ plessi  

Relatori / esperti coinvolti 

Prof. Stefano Bonometti
Modalità (presenza, on-line, webinar, ricerca-azione , …..) 

In presenza con attività di simulazione. La breve lezione frontale proposta tramite slides è stata seguita da attività che hanno visto il coinvolgimento attivo dei partecipanti. In particolare sono state sperimentate  le tecniche di apprendimento cooperativo  come pure l’utilizzo di programmi per la creazione di mappe quali C-Maps. Come compito finale è stata redatta e presentata agli altri partecipanti un’EAS, cioè una Episodio di Apprendimento Situato realizzata in gruppo.
Tematiche sviluppate e breve descrizione di quanto appreso 

Le tematiche sviluppate sono state nell’ordine: 

1) l’apprendimento cooperativo in classe e la gestione dei lavori di gruppo. E’ stato sottolineato che anche le abilità sociali vanno acquisite e che il gruppo eterogeneo di 3 max.4 alunni è il luogo ideale dove attuare questo apprendimento. Sono state date utili indicazioni PRATICHE sulla gestione dei gruppi e sulla valutazione del loro lavoro; interessante è la tecnica del “jigsaw” che rende gli alunni interdipendenti e vede due tipi di gruppi , il gruppo di appartenenza e il gruppo di esperti.
2) l’utilizzo delle mappe concettuali, che superano le mappe mentali utilizzate nei brain storming, e che permettono di rendere visibile ai ragazzi il percorso di apprendimento proposto. Esse hanno la caratteristica di flessibilità, di apertura ai loro contribuiti e quindi li rende soggetti attivi del loro percorso di studio.  Ci siamo  rese conto che stendere una mappa concettuale , inoltre, aiuta a chiarire quali sono le finalità del nostro percorso di insegnamento. Quindi, servono ai ragazzi, ma anche a noi docenti.
3) l’ utilizzo delle EAS, cioè degli Episodi di Apprendimento Situato con le tre fasi: preparatoria ( proposta di una situazione stimolo quali video, immagine, documento, testimonianza) , fase operatoria (risoluzione di un problema in gruppo) e fase ristrutturativa ( il risultato dei lavori di gruppo vien ripresentato in classe tramite un artefatto, un prodotto finale e si sistematizza ciò che è emerso). 
Come fase finale è stata proposta la realizzazione di una unità di apprendimento seguendo lo schema seguente
1) individuazione obiettivo di competenza;

2) stesura mappa concettuale dei contenuti;

3) stesura delle attività didattiche da proporre agli alunni;

4) individuare un’attività da proporre come EAS.

Documentazione / materiale fornito 

Sono stati forniti numerosi files contenenti sia le slides proposte che approfondimenti. Come proposte bibliografiche sono stati suggeriti i seguenti testi:
Johnson et al. “Apprendimento cooperativo in classe” Erikson

Pier Cesare Rivoltella “Far didattica con gli EAS” Editrice La Scuola

La Prova Apprendimento Cooperativo in pratica “ Erikson

E’ stato suggerito il programma “Cmap tools” per le mappe concettuali.
Valutazione : scala da 1(livello più basso) a 4 (livello più alto) 

Utilità percepita                           ( 1       ( 2        ( 3        x  4     

Interesse 

              ( 1       ( 2        ( 3      x  4     

Docenza 

              ( 1       ( 2        ( 3      x  4     

Materiale didattico                       ( 1       ( 2        ( 3        x  4     

Organizzazione e servizi              ( 1       ( 2        ( 3          x  4     

DATA 3/4/2017                                             FIRME: MARIALUISA MANCIANA
                                                                                     GIOVANNA FORESTI

